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Relazione del President(ì

Cari Consjgliel'j e caio Scgretario Generale'

Ìro voluto aiedlcare questo Consiglio allo stato del I'linistcro tteLla crisi cconomica' polìtica e

clrlturale in cui si trova l'ltaiia' ptt"nd"'u ie mtrssc' non ciallo stato cìel N4inisteì'o' ma dal problema

di una classe dirige,,",ntun'"p"'oi""alt'tttpo ln t'i uiviamo' quello post-iDdustriale' Perché

ilì,J.i,l;; ;"t pn.'u'o, qu"tto ina"iiiul"' ptt tu: resjste al nuovo' cit.rè a quella che

notrenrr.o chranra.. 1, 
'"tund' 

*ii "'"i)'à':;ii" 
lì prohlema può essere risolto solamente cìa

un clire oiu Eiurant, in sinlonia Ùun i lempi'

Queslo ritardo cli melltalità sta nel fatto che' mentre in ltalia finalmente si constata la gravità

del momento e si torna a partar-e ài tultuppo' t'i ti 
"tcenna.alia 

cullura' come se essa fosse una

ciliesina sulla tortr, rn, d".n.raJ.,l ìr*iii. "i 
pil. lnfatti nell'epoca industrjale la cultura sen'lva

::iil;;;;;"i,.,.,ussimi tivett a"ita società I .ico.ao l'imprenditore innovatore di schumpeter

- ìivelÌi alti che una cultura già f'"'""""" Ét"it 'fìa 
tradizio;e famiìiare e a ottime scuole Era la

socieÈ di classe.

Ma nel tempo Post-industriale ìron è cosi La ciliegina è stata in8ìobata nel pan di spagna'

f.;;-.;;;;;i; ;rch,essu. una classe dirigeÌ.ìre fesponsabile, consapei,oÌe e aggiornata, capace

**;;;;, ;*1,;rÀlessi particolall e di rlvolgersi alì'interesse generale' elaborerebbe una

:;,''#;;il;;i;;",""'r" t l"neilni'ànte' d] cui al momento non vi è traccia nel diirattitc

politico del Paese.

Nel relnpo delÌa borghesia contava 1e proprietà deÌ capitale e.dei nìezzi di produzioue collgiunie

aìì'intraprendenza ",trl,p"t", 'rrlni* 
iin'ot'toti tuotg"'ano lavori subaìternj e ripetitivi 0ggi

contano sopral .rtto il:eni immaàri'li i"tt"o'ott"nà' della comunicazione e della reÌazione ed

essi valgono, non .ot"*"ntt p"t iìi'àtti superioli' ma anche per.quelli rnemo elevatì delìa società

creatività e intraprendenza '"tuo"à 
u'*'i 

"utti' 
per la ceniraiità che ha assunto ii capitale

umano, La Cultura è diventata un bene Comune, ln quesio Contesto i) 
,,far.e,'sempre più si

intreccia al "sapere" e al "comunicar"e"' reìegando in secondo piano il lavorc pianiijcato e bruto

Il bello della conoscenza e delÌe relazioni è che esse esislono solo ir Ùuanto tutti le p'sseggono'

mentre capitali e m"rri ai ptoOu'i'ont elano di pochi ll capitale sociale' ins(rrnma rion lo si ha' lo

,, ."rà,rui. i,""," passatidalla iotta fra cla'si ull' possibiÌità di una solidale condif isione

SottocosìbalzatisuÌproscenioilavoÌatoridellaconoscenzaedell'estetica'dell'i11t]'attenimenl')
e del 1oi.sir, insomma dei servizi dl retazione, che producono benj rivolti alla aÌtorealizzLlziot\e'

alia Dromozione e aìta g,.nUfica'ion" Jelìe pe;'sone' che hanno gusti sempre piir difierenziati La

";,lJ;'i;;;; 
;; ;;;;" "; ';'i"" 8(rr'jrale si tralrd' nun pìu.solrrnto d' bisogni' ma di sapere

il:;::;ffi;;;;;'*,ì"r"ì"", '"itudini' 
susti e stilj di vita' desiderì dell'immaginario e

;;;i,d.i;;;, ò;ilifil *oar.r,. urrrigÌiameirto, più design che arredamento, piu sastfononìia

che aiimentazione, più stite ai vii' ct.'e i'erci pr"definit" ln questo conteslo ì'ambjente' il

pr"*gglr, i. ti".tr, l'u,tt, 
' 
dottÀ"nti' i Ìibri e ìa produzionc'culturale rjvestoìlo un ruolo

fondamentale per lo sviluppo o"ii' soti"ta 
" 

Ottta personaiità' per la maturazione della psiche e

;; ;;;;,;,rt;;"ntc, cìi una teliciti durevole' che non si trova bramando solan-,ente denaro'

potere e sesso Felix significa tccondo' che dà frutto' sia esso maleriale che immateriale' cioè che

crea nel regno dellr.ogni,,on" 
" 

J"ti' b"llt"u to"nt"o a quello dell'econon]ia entro la civito'S'

E preparata l'ltalia peÌ {luesia realtà post-industria.le? A mio awiso non è preparata e quesia e

una delle ragioni nascoste di u;;a-;ua clifficoltà e e dj tanta perdita di prestigio- l'a percentuale

il;, ;it;;il;,;i,r" u *p"' l"gg"tt' 
"rtno 

t'pl'" 'n 
testo in morlo utile per Ia,ita è bassa al

confronto con altl'j paesi. Anctre ia-nostra prepaiazione scoÌastica e '"i"ttlt:i.': :-1::11Ì:':, -
Nella scuola sj spiega poco e male cosa sia l'arte' ma nessuno ilìustra cosa sia ur paesaggro' un

ci à e un archjvio serve perranto oggi molto di plù di un decreto per lo sviluppo {Jccori'e un

cambiaìrento d, usi, costumi t "l"", 
t-i-t" ci sollevi aìÌ'altezza del ilrondo di oggi' il c'Ji jservizi



svolpono uo rLLUlo folrddmentale, l'uniro capace di sottrarsi ali3 coi'Icorrenza gìobale e cile offril

poss]bjlira dict.sctt.'. d' .avol" pr' ' girrtani'

E'stl'a1ìo a dirsi, ma questa cultura che investe la totaiità del reale e della \7jta' clìe torna ai

c;le;;,-cioè a) co\tivare e all'abitare - terra, corpo, orcnte e emozìoni - non è solo il futuro ma

,-n.rr.'un .itorru rì passato pre-industriale. Infatti 1€ città anliche, nledievaìj e |inascimentaii

]ono r"n-,p." rtui. lubo.rroil al risorse materiali e rìj creatività uìnana intrecciate fra ìor-o il

nostTo uc,ro hd il slpo"t degliJvì

\/cns.} ora allo stato del Ministero. l,rgfi , anaa*"f'" hanno coipito istrLÌzione' ricerca e

"r"i.r-," 
hanno rjdofto la cLLltura a ui lerto dj agonia. A un certo punto ii N4inistero è stato

iiaoito "tt, 
t.rnrlrjone tra il metaboìismo basale e la morte. Si è poj avuto qualche aiulo,

sienificativo anche se insufficiente' che ha mutato tendenza e il paziente ha ripreso a respirare'

So'no-stati poi minacciati altri tagìi, che a1 momento sembrerebbero in parte risparmiatj - se

,u.rr,ro ao"i"aaute indicazioni cl'ìe ho ricevuto dal capo di Gabinetto(constateremo i fatti

à"_rril. s. così fosse, si sarebbe fatto qualche passo fuori dalla fossa, il cui merito va al Minist'o

Ga1an.

Malgrado questi sforzi siamo tuttavia ancora ben Ìonlanì daÌ passo decisivo: un investimento

,,.rt"?i.o 
"éi 

n".i culturali, che consentirebbe finaimente di prevenir-ne la rovina mantenendoli

e valo"rizzandoil, il che vuol dire, non soìtanto dotaì'lj di servizi adeguatiIiÌ che fin'ola non è

àwenrto.l, ma penetrarli di conoscenza per raccontare il loro senso' la loro qualità' 1a loro storia

.l,ià.o i*po.iunza periÌ presente L aialorizzaziooe dei nostri beni è scarsa perché rispecchla

un.o* t" e;igenze limitatodi una élite che sapeva spiegarsi 1e cose da soìa' ma appare ancora de1

tutto inadeguata alle esigenze deìÌa socletà globaìe dl oggl, assai meno educata

I gridi di dolore lanclati piil voÌte daÌ Consiglio Superiore, e che ci preparavamo a ripetere oggi a

p."i"ììa ai r. 
"glio 

micidiale alle spese di lunzionamento - pari a 100 milioni in tre anni' che

,"rirnno invece recuperati dalle giacenze nor' spese del passato - e di un taglio del 20 peì'cenlo

deil'o.ganicc,, sembrerebbero essÉre stati in parte ascoltati. L'azione fernìa e super par'es da noi

condotta - nulla abbiamo avversato quanlo il tanto peggio tanto ìr'reglio - avrebbe portato a un

qualche r-isuÌtato, in un momento in cui non era facile aspettarselo'

Mapurriconoscendociò,dobbiamodireChequestipassiailantiriveìerebbero]a]oronaturadj
"toppe" ot,e non fossero inserite ln un progetto culturale strategico, in una prospettjva strategjca

a; Jriscitr. Di qui Ì'appello; Italia scopri, ama e coltjva te stessa, i.tuoi mari' ìe tue coste' le tue

Valli, le tue *ontrgn", d1. rono non ioltanto natura - la natura è già stata piegata dai Romani-

^u"rito' 
po,nori*i,cioè tutta un frutteto, come scrive Varrone' La bellezza della Penisola non è

firmata àa un artista, non è un prodotto estetico, ma l,esito in gran parte spontaneo e in piccola

;;;,;;..g."-lrlrto àel lavoroàelle comurÌjtà che si sono susseguite per millenni nelÌa Penisola'

" 
cir. i't rino resa quel paradiso che è stata e che in parte potrebbe ancor-a esse' se riuscjssimo a

f'ermare il cemento e le brutture sul Senere di quelìe eolicìre. Iì nostro paesaggio sono gìi avi,

siamo noi e sono il futuro dei nostrj iigÌi. soltanto 83 genet'azioni ciseparano dalla fondazione di

Ro*r, ,ono queste generazionj le simboliche autricj delle nostre campagne e città. Non possiamo

annientarle djstruggendo in poco tempo millenni dì fatiche e di ingegno

Dobbiamo chiederci allorar che fare? Una delle dsposla potrebbe essere: abbiamo ospjtato

egregiamcnte Europei e Americani neì Grand Tourj dobbiamo ora prepararci ad accogliere gÌi

a"siat"icl del Global'ir-rur, che poco sanno delle nostre civiltà, delle radici dell'Occidente Potrebbe

essere questa una parte importante della nostra missione e in essa e nel relativo indotlo

potrcbbeì o rotat lavct u i giot ani.

Non abbasseremo nel prossimo futuro la viSiianza, misureremo con esatlezza 1 provvedimenti e

continueremo a iì.ìformale i cittadini deììo stato della nostra cultura, ìlon sÌl'Ìetteremo di

ricordare la necessità di una politica globale dì sviluppo. vogÌiamo incoraggiare l1 Paese a porre

la cultura, dopo decenni di decÌino, nel cuore deila crescita, unendo isuoi settori e liveÌli fino a

iormaÌ.eunSiste]]la,Tfapaneesapeiei,ièo].majunnessojnestficairileeunapo]iticaecononÌica



e sociale scissa dalla cultura mai risolleverà compjutamente il Paese, mai pe|seguria ur)o

sviluppo sostenjbile etrìtando queÌlo incontroliato che ha sciupato frno a ora la nostra terra.

Servono nuovi ruezzi. Abbiamo 180 milioni per investinlenti: solo un terzo di quel che iì
i\4inistero sarebbe in grado dj spendere. SerVe anche nuovo personale, arlche perché molti
lunzionarj sono andati in pensione anzitempo, contraddjcendo la tendenza a Ì'itardare l'età del
ritiro. Contiamo sulle 167 assunzioni e quelle dei prossjmj anni rese possibili dai risparmì relativi
alle cessazioni. Sef\ ono anche le innovazioni tecnologjche, come i sistemj ir]formatjvi territoriali,
per migliorare e veìocizzare il lavoro dei funzionarj, senlpre meDo numerosi. 51 possoncr reperire
rlsoÌ-se facendo pa8are le tasse a tufii e tagìlando gii sprechi della pohiica. Il costo diretto e

indiretto del sisteÌna istituziorale e politico ammonterebbe a 24,7 miliardi di euro annui, per cui
sarebbe praticabile ur) taglio d, 10 mllia|dj l'anno. Ma serve, oltre a ciò, anche un ritorno alìe
vifiù civili, che si manifesti in un amore diffuso pel il nostro teritorio. Troppi sono staii negii
annì scorsi gli assalti al Codice dei beni culturalj a questo proposito, fin quì rintuzzati da uominl
dibuona volontà. Vi sono forze e interessi clìe vorrebbero togliere ogni parere ai Soprintendel]ti
in materia paesaggistica, cì'Ìe ove prevalessero segnerebbero la fine dei nostì'i paesaggi ruraÌi e

urbani. Vi sono regioni come il Lazio che vorrebbero attuare il "piaDo casa" vanificancio 1a

pianificazione congiunta tra Regioni e Ministero prevista dal Codlce, e il Ministero a ciò
giustamerìle si oppone, come dovrà opporsi ad altri tentativi deÌ genere. Ricordo che non vi è
ancora un piano paesaggistico regionale che sia stato sottoscritto da una Regione e dalÌo Stato, e

ciò è quanto mai graVe, Concludo questa parte ricordando come il Presidente della Repubblica
abbia incoraggiato a non infliggere al Paese tagìj orizzo!tali che prescindano da necessità e
meritj e a scegliere cosa tagliare e cosa invece sostenere. Ma per fare questo la\roro dj :^celta quel
progetto complessivo di crescita economica, sociale e culturale che ancora manca.

Accenno ora ad aÌcune questioni specifiche. Ricordo igrandi passi ai/anti fattj nell'area
archeoiogica centrale di Roma grazie a Rollerto Cecchi Commissario, che mai si è avvalso dei
poteri specialì e che ha creato I'organizzazione e la metodologia che mancava per affrontare iì
consolidamento delÌe rovine archeologiche, già sperimentata sui rìonumenti lrediel,ali e

ìnoderni. Sta per essere pubblicato il terzo rappofto in due volumi su quesh arciYità
conmissariale e; soldi sono stati ottiman'ìente spesi, Mi auguro che iÌ Ministro voglia partecipare
alla presentazione del Rapporto, insieme al Softosegretario Giro, che molto di è pro.ligata per la
città. Sono partiti anche i Ìavori per la domus Aurea, dove si sta cominciando a scavare iì giardino
deil'Oppio, che pesa e porta acqua al monun'ìento.

l passi avanti su Pompei devono cssere ancor"a compiuti. 1l progetto eìaborato dal Segretario
Generale è stato approvato daì Consiglio Superiore e ha consentìto aÌ Governo di dirottare su
questa città antjca 105 milioni di fondi europei, e di ciò dobbiamo essere grati al Ministro Galan,
La Soprir.ìtendenza ha forze valide, anche se insulficienti, ma dovrebbe ora poter contare su nuovi
funzionari, tra archeologi e architetti. D'alfi'a parte notevole il peso dell'imprcsa, per cui è
necessario uno sforzo particolare. Presso iì Segretario generale esiste iì gruppo di {unzionari che
ha Ìavorato per Roma, Questa équipe, integrata e!rentuahnente da altri funzionari, potrà aiutare
Ìa Soprintendenza nel perfeziorlare e dettaglia|e il progetto. Potrà contare anche sulle Università,
come previsto. Un tempo la Soprintendenza spendeva soltanto un terzo dei fondi disponibili, ma
ela slata iasciata sola e allora non era possibile dare afiidamcntj diretti fino aìla a un milione e
mezzo di euro, Ma in questo quadro di cooperazione fla peliferia e ceniro deÌ lr4inistero e fra
Ministero e Università, si può avere fiducia nelle capacità dello Stato di tuteÌare Pompei. Questa
fiducia dobbjamo trasmetterla agìi altri Ministri e ai funzionari Europej che il Consiglio Superlore
sarebbe lieto incontrare e rassicuì'are. 105 milioni sono un beì gruzzolo e j gruzzoli in tempo di
penuria fanno gola. Questi fondi devono finire nelìe casse della Soprintendenza, devono essere
usati soltanto per Pompei, devono essere spesj e spesj bcne, altuando il progetto e pagando con
trasparenza e parsimonia. Occorre infine che iì l\4inistro nominj la prevista Cabina di Regia.

Un allarme va lanciat0 per il progetto della Grande Brera, sorcoscritto finalmente dai Ministri,
dopo decenni di attesa, e caduto oramai nel silenzio. Una città come 14ilanc, del,e trovare i mezzj
Der attuarìo.



De L'Aquila, Pompei deì nostro tempo, quasi più non si parìa. Intanto iponteggj sj degradano,
per cui è tempo dl passare ai consolidanìenti. Il Consigìio Superiore, dopo aver ascoÌtato il
Sindaco, ha dato isuoi suggerimenti metodologici. Cosa è awenuto in seguito? Sarebbe utile
lanciare un concorso di idee? E stato chiesto un Consiglio Superjore da tenere a L,Aquiìa. Lo si
può fare, a patto che si abbiano soluzioni concrete da offì'ire. Attendo al riguardo indicazioni dal
Ministro Calan,

Non dimentichiamoci del casi meno rristosi ma comunque importanti. Serve l'attenzione
costante deÌ Ministro su ciascuno di essi. Due esempi soltanto. Il Museo di Reggio calabria è stato
compìetato, ma bisogna finire di pagarlo. La regione ha già dato la sua partej lo Stato ancora no.
Serve quindi un intervento del Ministro presso il CIPE per sbìoccare Ia richiesta di 6 milioni di
euro, che da giugno attende. Vi è il casteÌlo di Ludovico il Moro a Cusago che cade in rovina a un
passo da Milano.

Preoccupan0 riguardo agìi archivi ìe carenze diassegnazioni per il funziÒnamento degli istituti -
il Ìoro debito strutturale annuo è di oltre 2.000.000 euro - e le carenze nella sostituzione del
personale tecnico, che meltono a repentaglio le attività degli istituti, per razionalizzare ìe sedi e
per ridurre i costi servono interventi di adeguamento e messa in sicurezza delle sedi degli Archivì
di stato e l'acquisizione di sedj nuove, che consentirebbero di risparmiare sugli oneri di locazione
attuali 46,5 milioni di euro.

Per quanto riguarda le bibìioteche, oltre alle esigenze di recupero rispetto ai tagli già effettuati
delie spese di funzionamento e dell'acquisto libri e oltre alla scarsità di risorse per il
funzionamento deÌ Servizio bibliotecario Nazionale, va segnalata la necessità di aìcuni interventi
strutturali urgenti su varie sedi e per il restauro del patrimonio librario, per un totale di una
cinquantina di milioni di euro. Desta allarme il calo del 35-40% delle professionaiità tecniche e Ia
mancaoza di turn oyel specialmente per i bjbliotecari.

Tre raccomandazioni finaii per iì Ministro.

Il Consiglio Superiore dà il suo parere sul bilancio deì Mitùstero. Al parere cii quest,organo aon
devono sfuggire i fondi europei e queÌli di Arcus, che fino a oggi ha finanziato a pioggia progetti di
qualità e progetti discutibili. I fondi di Arcus sono nel frattempo diminujti; ridotti probabilmente
a un quarto. Anche questa risorsa va spesa bene.

Nelle nomine resta opportuno rispettare regoie e competenze, evitando che meriti in altri campi
possano valere come meriti speciiìc1.

Nel ministero si ascoltano a volte voci contrastanti. se fosse indetta una riunione al mese presso
iÌ Ministro - gli ho proposto 1l primo mercoìedì, Ìni è parso d'accordo, ma la riunione di ottobre
non c'è stata - si avrebbero discussioni che sfocerebbero in una maggiore concertazione,

Ringrazio per l'ascolto

Andrea Carandini


